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n. 16/24.04.2019
Bonus assunzioni sud: decreto ANPAL
A19-16/1

L’Anpal, mediante il decreto n. 178/2019, ha recepito la proroga dell’applicazione del bonus Occupazione Sviluppo Sud per tutto il 2019, tuttavia ha escluso sorprendentemente dall’incentivo le assunzioni fatte tra l’1 gennaio ed il  30 aprile 2019. Per il resto, rimangono confermati tutti i requisiti e le norme per la richiesta e per il godimento del beneficio.  Il bonus spetta ai datori di lavoro che assumano, tra il 1° maggio e il 31 dicembre 2019, persone disoccupate che siano dotate dei seguenti requisiti: età compresa tra i 16 e 34 anni; 35 anni di età e oltre, privi di impiego regolarmente retribuito da almeno 6 mesi, in base al Decreto del Ministro del Lavoro del 17/10/2017; non avere avuto un rapporto di lavoro negli ultimi 6 mesi con lo stesso datore di lavoro. Il beneficio riguarda le assunzioni fatte nelle Regioni Abruzzo, Molise, Sardegna, Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia. Nell’ipotesi di spostamento della sede di lavoro al di fuori dalle Regioni suddette, l’incentivo non spetta a decorrere dal mese di paga successivo a quello di trasferimento. L’incentivo è ammesso esclusivamente per le seguenti tipologie contrattuali: a) contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche a scopo di somministrazione; b) contratto di apprendistato professionalizzante. Esso è riconosciuto anche per lavoro a tempo parziale e nell’ipotesi di trasformazione a tempo indeterminato di un rapporto di lavoro a termine. Rientra nel beneficio anche il socio lavoratore di cooperativa, ove assunto mediante contratto di lavoro subordinato, mentre l’incentivo non è ammesso nell’ipotesi di assunzioni con contratto di lavoro domestico, occasionale o intermittente. La misura del beneficio è pari alla contribuzione previdenziale a carico del datore di lavoro, per un importo massimo di 8.060 euro su base annua e dello stesso si può fruire sino al 28 febbraio 2021.

Danni durante appalto: può rispondere anche Comune committente
A19-16/2

Nel caso di danni causati durante l'esecuzione di un appalto di lavori, il Comune committente può essere chiamato a rispondere dei danni. E’ questo il principio che in estrema sintesi è stato espresso dalla Cassazione, con sent. n. 1551/2019, depositata il 15/1/2019.
No a gara con DURC negativo anche per codice fiscale errato
A19-16/3
Niente gara anche se di valore di milioni di euro e che riguardi centinaia di lavoratori, nel caso di non inserimento del codice fiscale del figlio di una dipendente, su oltre duemila e che abbia determinato una scopertura contributiva di circa 330 euro. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, con la sent. n. 2313/2019, con la quale ha smentito la posizione opposta del giudice del lavoro che era giunto a conclusioni differenti.
Ingerenze committente in appalto privato
A19-16/4
In materia di appalti di lavori privati la Cassazione Civile (2/4/2019, n. 9152) ha ribadito alcuni principi: 1) qualora, nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, il committente abbia domandato all'appaltatore notevoli ed importanti variazioni del progetto, il termine di consegna e la penale per il ritardo, concordati nel contratto, vengono meno in conseguenza del mutamento dell'originario piano dei lavori; affinché la penale mantenga efficacia, è necessario che le parti di comune accordo stabiliscano un nuovo termine. In difetto, grava sul committente, che persegua il risarcimento del danno da ritardata consegna dell'opera,  l'onere di fornire la prova della colpa dell'appaltatore; inoltre l'appaltatore ha l’obbligo di controllare la bontà del progetto o delle istruzioni impartite dal committente e, nel caso in cui queste ultime siano manifestamente errate, può andare esente da responsabilità soltanto ove dimostri di aver manifestato il proprio dissenso e di essere stato costretto ad eseguirle, in qualità di nudus minister, per le insistenze del committente stesso  ed  a rischio di quest'ultimo.
Posto soppresso: si licenziare, no demansionare
A19-16/5
La soppressione di una posizione lavorativa all’interno dell’azienda rende possibile il licenziamento per giustificato motivo oggettivo ma non il totale svuotamento della mansione. Lo ha affermato la Cassazione, con l’ordinanza n. 10023/2019.
La revoca del credito d’imposta non esclude da gara
A19-16/6
La revoca di un'agevolazione fiscale come il credito d’imposta non può essere considerata come una grave irregolarità fiscale e quindi non può mai portare all'esclusione di un'impresa da una gara d'appalto. Lo ha precisato il Consiglio di Stato con la sentenza n. 2183/2019, depositata il 2/4/2019.
Sbloccati mutui Bei per edilizia scolastica
A19-16/7
Il Ministero dell'Istruzione ha recentemente pubblicato il decreto che autorizza le regioni ad accedere ai mutui Bei per finanziare la nuova programmazione di opere di edilizia scolastica già selezionati dalle Regioni e approvati dal medesimo ministero. In virtù del mutuo statale, le risorse a cui si potrà attingere ammontano a 1,55 miliardi di euro e permetteranno già da quest'anno di attivare quasi 248 milioni di risorse, per poi continuare con quasi 472 milioni nel 2020, quasi 398 nel 2021, quasi 280 milioni nel 2022 ed oltre 152 milioni di euro nel 2023.
TFR marzo
A19-16/8
Ai fini della determinazione del trattamento di fine rapporto (TFR) maturato in caso di cessazione del rapporto di lavoro intercorsa nel periodo tra il 15 marzo ed il 14 aprile  2019, occorre rivalutare la quota accantonata al 31 dicembre 2018 del   

0,668830%

Abusi edilizi: l’autodichiarazione non è prova di fine lavori
A19-16/9
La mera produzione della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà non ha valenza di prova circa la data di ultimazione dei lavori abusivi, soprattutto perché la stessa non fa ricadere sulla P.A. l'onere di procurare la prova dell'ultimazione dei lavori in data successiva a quella dichiarata dall'interessato. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. IV, sent.  1/4/2019, n. 2112.
Bonus casa anche senza nuova comunicazione a Enea
A19-16/10
Non si perde il diritto alla detrazione nel caso di mancata trasmissione della nuova comunicazione Enea inerente ai lavori edili generici, volta a misurare il risparmio energetico degli interventi che usufruiscono dello sconto fiscale del 50%. Lo ha chiarito l’Agenzia delle Entrate con la risoluzione n. 46/E/2019, emanata anche sulla base di un parere del Ministero dello Sviluppo Economico, pubblicata il 18/4/2019.
Credito fiscale cedibile a subappaltatori
A19-16/11
Il credito inerente eco bonus + sisma bonus condominiale, può formare oggetto di cessione in seconda battuta anche ai soci dell’impresa subappaltatrice che prestano la loro opera direttamente nei lavori. E’ quanto in estrema sintesi affermato dall’Agenzia delle Entrate, in un chiarimento contenuto nella risposta n. 109 ad un interpello presentato alla Divisione contribuenti Direzione centrale.
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